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in possesso del loro terreno ; cosi che si do-
vette necessariamente abbandonare quel poli-
gono. Nel 1902, ossia poco tempo dopo, riu-
scite vane molte pratiche fatte dall' autorità 
militare per trovare un altro terreno che si 
prestasse all' impianto del poligono di tiro, si 
dovette tornare al pensiero di utilizzare il 
terreno precedente. Se non che, i proprietari 
essendovisi rifiutati, si dovette procedere alla 
espropriazione per ragione di pubblica utilità. 
Codeste pratiche, come gli onorevoli interro-
ganti m'insegnano, sono piuttosto lunghe. 

Un'altra ragione di ritardo si ebbe in ciò, 
che, se il progetto per la esecuzione dei la-
vori importava una certa somma in più per 
lavori che la società del tiro a segno eseguiva 
dessa doveva assumersi l'impegno di pagarne 
l'importo. 

Ora soltanto il 10 marzo corrente, e dopo 
ripetute sollecitazioni, si è avuto , per mezzo 
della Prefettura di Firenze, la risposta affer-
mativa. Dopo di che il Ministero, il giorno 
successivo, e perciò senza alcuna perdita di 
tempo, lia trasmesso alla Corte dei Conti per 
la registrazione il Regio decreto per la ese-
cuzione dei lavori. 

E dunque evidente che il Ministero ha fatto 
tutto il possibile ed usato la maggiore sollecitu-
dine per compiere ciò che gli spettava. Non 
appena la Corte dei Conti avrà registrato il 
decreto, si farà la necessaria partecipazione 
al Prefetto di Firenze, e, per quanto interessa 
l'amministrazione militare, prendo impegno di 
fare eseguire senza ritardo i lavori desiderati. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Ridolfi per dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Ridolfi. Io ringrazio l'onorevole ministro 
della guerra della risposta cortese datami, nonché 
della solerzia dimostrata da lui in questa occa-
sione. Prendo atto della dichiarazione che il pro-
getto per il campo di tiro a segno in Empoli è stato 
approvato dal Ministero e che trovasi attual-
mente alla Corte dei Conti. Mi permetto però 
di raccomandare vivamente al ministro che 
cerchi di vincere tutte le difficoltà burocratiche 
che potrà forse incontrare per via. 

Non dico ciò per diffidenza; ma poiché l'ono-
revole ministro ha affermato che questo affare 
non si è poi prolungato troppo tempo, debbo; 
rilevare che fino dal 27 novembre 1901 io 
ebbi a presentare sul medesimo oggetto una 
interrogazione che fu da me ritirata perchè 
ebbi assicurazioni che si sarebbe provveduto, 
e le cose stavano presso a poco al punto d'oggi. 
Raccomando quindi al ministro 'di fare in modo 

che ogni nuovo ostacolo ed indugio possa es 
vinto al più presto possibile, e mi auguro ni 
stesso tempo che il campo di tiro a segno in I 
poli venga presto ripristinato di guisa che qu< 
Società, che è una delle migliori d'Italia, pc 
riprendere il suo normale funzionamentc 
siano assicurati ai giovani, che la frequenta 
quei vantaggi e quei diritti che ad essi conc 
la legge. 

Presidente. Così è esaurita l'interrogazii 
dell'onorevole Ridolfi. 

Viene ora una interrogazione degli onore^ 
Fusinato, Brunialti e Miniscalchi ai mini; 
degli esteri e dell' interno « per conoscere qi 
sieno le intenzioni del Governo relativame 
alla convenzione Italo-Austriaca 7 dicembre 1< 
per la tutela contro le epizoozie e in parti 
lar modo relativamente alla disposizione dell' 
ticolo 4, in seguito all' avvenuta denuncia 
trattato di commercio ». 

L'onorevole sottosegretario eli Stato per 
effari esteri ha facoltà di parlare. 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di St 
per gli affari esteri. Gli onorevoli interroga 
hanno troppo riconosciuta competenza in sii 
argoThenti per non apprezzare quel convenir 
riserbo che, nell'attuale e delicato mome 
del regime doganale europeo, si impone al M 
stero degli esteri intorno al tempo ed al m 
più opportuno per avviare le trattative 
quali essi accennano. 

Rispetto poi al contenuto della futura c 
venzione, gli onorevoli interroganti sanno 
l'autorità competente a designarlo è il Minisf 
dell'interno; quindi il Ministero degli es 
prenderà accordi con quello dell' interno e < 
clierà di far valere quegli argomenti e c 
suggerimenti che da esso gli verranno dat 

Ma fino da questo momento una assicu 
zione io posso dare agli onorevoli interroga 
ed è questa: il Governo riconosce perfettame 
quanto importante sia per la economia rm 
di alcune regioni d' Italia l'argomento, eh 
oggetto della interrogazione dell'onorevole F 
nato ; e però quando il momento opportuno 
le trattative sia giunto, gli onorevoli inter 
ganti possono essere sicuri che il Governo 
telerà con tutta quella maggiore efficacia 
potrà, i giusti e notevoli interessi di cui si tra 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore\ 
sottosegretario di Stato per l'interno. 

Ronchetti, sottosegretario di Stato ; 
Vinterno. Io potrei dichiarare agli onore1 

interroganti che ha già risposto per me 
mio collega per gli affari esteri ; ma poi' 


